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Waterfront, in tre anni la Marina cambierà volto: investimento da 8,3 milioni di euro

Il presidente della Regione Toti: "I lavori consentiranno di rafforzare ancora di più la vocazione di Genova e della
Liguria come capitale della nautica"

Con un investimento complessivo del valore di 8,3 milioni di Euro, Porto

Antico di Genova Spa si appresta a cambiare il volto di Marina Fiera Genova

entro tre anni. Il piano industriale, che ha condotto al rinnovo delle concessioni

da parte dell' Autorità di Sistema Portuale per altri venticinque anni, fino al

2047, comprende una serie di interventi che aumenteranno il numero dei posti

barca disponibili e la lunghezza media degli ormeggi. "Gli obiettivi - ha

dichiarato il presidente di Porto Antico di Genova Spa Mauro Ferrando - sono

di rinnovare la nostra Marina, elevandone gli standard di qualità; armonizzarla

con il Waterfront di Levante e con il progetto della Torre Piloti; soddisfare le

esigenze del Salone Nautico Internazionale e di Ocean Race-The Grand

Finale, che qui troverà spazio. Da ormai lungo tempo le richieste di posti

barca superano la nostra capacità di offerta e si registra un costante aumento

della domanda di ormeggi per la media e piccola nautica da parte dei

diportisti. La domanda di spazi è in crescita anche per il Salone Nautico, da

parte degli espositori, a conferma del trend positivo del settore. Siamo certi -

ha aggiunto il Presidente Ferrando - che nostre darsene catalizzeranno l'

interesse generale nei prossimi anni". "Questo intervento si inserisce nel più ampio progetto di rigenerazione del

fronte mare di Genova, destinato a dare un nuovo volto e un nuovo affaccio alla città sul mare, sottolineando il

legame indissolubile con questo elemento - commenta il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - I lavori

consentiranno di rafforzare ancora di più la vocazione di Genova e della Liguria come capitale della nautica, resa

evidente non solo dalla centralità dell' economia del mare, della logistica e della manifattura di altissimo livello dei

nostri cantieri navali, ma anche da eventi di rilievo internazionale come la Giraglia, Ocean Race e, ovviamente, del

Salone Nautico. Gli interventi sono anche funzionali a rendere la Marina sempre più a misura di questo appuntamento,

che anno dopo anno consacra Genova come centro nevralgico del settore a livello mondiale. Nei prossimi mesi sarà

pronta questa prima parte del progetto, poi nel 2023 vedrà la luce il palazzetto dello Sport e nel 2024-2025 la

realizzazione dell' intero cantiere, compreso quel canale d' acqua che sarà la caratterizzazione dell' area recuperata al

mare". "È un intervento che si inserisce nel più ampio contesto del Waterfront di Levante che si prepara ai primi grandi

appuntamenti di cui diventerà teatro e al contempo protagonista - dichiara il vicesindaco e assessore ai Lavori

Pubblici Pietro Piciocchi - a settembre avremo il Salone Nautico, che sarà il primo grande evento cittadino di richiamo

internazionale della città, e a giugno del prossimo anno Ocean Race Gran Finale che porterà migliaia di appassionati

di sport del mare e l' attenzione internazionale sulla nostra città per una regata mai arrivata in Italia prima nella sua

tappa

Genova Today

Genova, Voltri
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finale. Sono molto soddisfatto di come tutti i partner, pubblici e privati, stanno lavorando in questi mesi al

completamento del Waterfront di Levante, un progetto di rigenerazione urbana sotto i riflettori a livello europeo, e

oltre, che ha già ottenuto prestigiose attestazioni da parte degli addetti ai lavori e che siamo certi diventerà un polo

attrattivo per tutti i genovesi, per gli appassionati di nautica e non solo. La nuova Marina Fiera rappresenta un tassello

fondamentale di questo più ampio progetto e contribuirà a rafforzare l' attrattivita' di Genova come punto di

riferimento del diportismo". Tre sono i principali filoni di intervento sulla Marina Fiera Genova, di natura strutturale e

funzionale: la riqualificazione della banchina F, quella posizionata più a est; l' inserimento di servizi - tra cui la nuova

direzione del porto e la cambusa - dedicati alla darsena in strutture stabili; il riordino funzionale del piano ormeggi, con

un complesso percorso di spostamenti che ha il duplice obiettivo di ottimizzare la capacità della marina e di

Genova Today

Genova, Voltri
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un complesso percorso di spostamenti che ha il duplice obiettivo di ottimizzare la capacità della marina e di

stabilizzarla in una configurazione a misura di Salone Nautico. Inoltre, sono calendarizzati lavori di manutenzione

straordinaria che seguiranno l' evoluzione dello sviluppo del Waterfront di Levante e del progetto Torre Piloti, in un

complesso ma certamente fruttuoso percorso di coordinamento delle varie iniziative. In questi giorni sono stati avviati

i lavori di riqualificazione con l' eliminazione dei pontili mobili, che troveranno collocazione alternativa nel complesso,

le bonifiche di fondo, lo spianamento del fondale su un fronte di oltre 70 metri ed è in corso la realizzazione degli

elementi in calcestruzzo che comporranno la serraglia di banchina. "Si tratta di una modalità costruttiva semplice ma

efficace, composta da blocchi di calcestruzzo sovrapposti di varie dimensioni e di peso variabile tra le 20 e le 40

tonnellate ciascuno" ha spiegato il direttore tecnico Carlo Cocchi. I lavori, della durata di 108 giornate, il cui

completamento funzionale è previsto tra la fine di agosto e i primi di settembre per consentire il primo utilizzo

funzionale proprio durante la prossima edizione del Salone Nautico, porteranno la capacità di ormeggio della

banchina F a un massimo di 10 barche di 28 metri di lunghezza. La banchina risulterà sopraelevata di 1,70 metri, il

pescaggio del fondale sarà di circa 5,5 metri e saranno installate bitte con una portata di 20 tonnellate. La banchina

verrà attrezzata con nuove colonnine servizi dotate di contabilizzazione delle utenze ed il piazzale dotato di una nuova

illuminazione rigorosamente a ridotto consumo energetico. L' esecuzione dei lavori è stata affidata a Cmci Scarl,

impresa aderente al Consorzio Integra, già operativa nel canale del Waterfront, che si è aggiudicata l' appalto del

valore di un milione e mezzo e ha sviluppato in regime di appalto integrato anche la progettazione esecutiva. I lavori,

coordinati da Porto Antico di Genova Spa, sono diretti dal Rina che ne cura anche i profili di sicurezza cantiere. Ad

accompagnare Marina Fiera Genova nel suo percorso di sviluppo e trasformazione si è affiancata North Sails come

technical partner. Proprio North Sails, la veleria americana fondata nel 1957, con 150 loft in tutto il mondo e fornitore

privilegiato di tutte le regate più importanti del pianeta, dalla Coppa America alla Ocean Race, ha scelto Genova per la

realizzazione del suo nuovo sito di produzione.
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Hapag-Lloyd, sempre più vicine le nozze con Spinelli nel porto di Genova

Il colosso tedesco sarebbe pronto a rilevare il 45% del gruppo genovese. Oltre alle banchine, Hapag-Lloyd è
interessata alle sinergie che si potrebbero creare con la parte logistica.

Mauro Pincio

Genova - Hapag-Lloyd socio di Spinelli. L' accordo tra i due gruppi sembra

più vicono, come racconta Il Secolo XIX in edicola oggi. Il gruppo tedesco

che conta nel mondo oltre 14 mila dipendenti, una flotta di portacontainer da

250 naci e una capacità di 1,7 milioni di teu, sarebbe in procinto di chiudere il

patto per l' acquisto del 45% del terminalista genovese. Aldo Spinelli

rimarrebbe così in maggioranza, affiancato da un socio industriale di peso.

Nei primi tre mesi del 2022, la compagnia tedesca ha macinato più di 4

miliardi di utile. L' ipotesi a cui si lavora è che Spinelli ha intenzione di

imbarcare nell' avventura il socio tedesco anche per sotituire il fondo Icon che

aveva acquisito il 45% della società nel 2015. Hapag-Lloyd potrebbe in un

colpo solo piantare una bandierina nello scalo e poi accelerare sulla

verticalizzazione, ptendo contare sull' ampia divisione logistica del gruppo

genovese: i camion, gli interporti e Saimare. Un sistema che darebbe alla

compagnia tedesca un ottimo vantaggio. "Per ora nessuna firma, nè

commenti sulla trattativa, ma è chiaro che estro questa estate verrà deciso il

destino di un pezzo importante dell' economia portuale genovese" spiega il

Secolo XIX che ricorda come potrebbe arrivare anche all' ultimo minuto un' offerta concorrente. Magari da Msc, che

sembrava in procinto di stringere ancora di più l' alleanza con Spinelli già presente nel Terminal Rinfuse, o da qualche

fondo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Slitta di un altro anno (e lievitano del 30% i costi) la nuove Torre Piloti di Genova

Ritardano anche altre due opere del piano straordinario: l' ampliamento a Levante di Ponte dei Mille e il
potenziamento dell' accessibilità stradale di Psa Pra'

A meno di dieci mesi dal decennale del crollo della Torre Piloti del porto di

Genova, la sua ricostruzione - la costruzione, più esattamente, di una nuova

torre, collocata in altra area rispetto a quella di quella distrutta - registra un

altro slittamento in avanti. I primi annunci dell' Autorità di Sistema Portuale nel

giugno 2015 ne stimavano l' esecuzione 'nel corso del 2017'. Prima del 2024

almeno, invece, l' opera non vedrà la luce. A sancirlo è un decreto appena

pubblicato dall' ente con cui si approva il progetto definitivo (a più di un anno e

mezzo dall' aggiudicazione nel dicembre 2020 al raggruppamento formato da

Cimolai, Icam e Spartacus per i lavori e da Tech Project, Seteco Ingegneria e

Alfonso Femia come progettisti) e una variazione in aumento dell' importo

contrattuale per quasi 4,1 milioni di euro, pari al 28,93% in più rispetto all'

importo di aggiudicazione dell' appalto integrato per progettazione definitiva,

esecutiva e lavori (14,15 milioni di euro). Dall' atto si evince come una piccola

parte dell' incremento (circa 280mila euro) sia dovuto ad alcune lavorazioni

non previste chieste nell' estate 2021 da Adsp all' appaltatore e finalizzate a

garantire la massima funzionalità dell' area destinata a ospitare il Salone

Nautico di quell' anno. Il resto sembra invece riconducibile a 'diverse e plurime problematiche anche derivanti dalle

differenti caratteristiche dello stato dei luoghi rispetto a quanto ipotizzato nel Pfte' (progettazione di fattibilità tecnico

economica elaborata dall' ente e verificata da Rina Check), emerse durante la progettazione definitiva.V Vanificato,

quindi, il risparmio ottenuto in sede di gara (che era stato di 3,8 milioni di euro), ma l' intervento resta finanziariamente

coperto, mentre nulla si potrà fare per l' allungamento del cronoprogramma, appena aggiornato a 750 giorni. La nuova

Torre Piloti non è però l' unico appalto del programma straordinario delle opere dell' Adsp (straordinario perché

soggetto ai superpoteri commissariali che teoricamente avrebbero dovuto, secondo il decreto Genova, essere

'realizzati entro il gennaio 2022) che ha dovuto essere rivisto in questi giorni. A slittare saranno senz' altro i lavori di

ampliamento del lato di levante di Ponte dei Mille, opera pensata per favorire l' ormeggio delle meganavi World Class

di Msc Crociere, previste operare in pianta stabile a Genova dall' estate 2023. Già nelle scorse settimane, infatti,

Adsp aveva spostato l' inizio lavori da dicembre 2021 a luglio 2022, malgrado l' appalto integrato per progettazione

definitiva, esecutiva ed esecuzione lavori fosse stato aggiudicato a Fincosit già ad agosto 2021 per 18,6 milioni di

euro (sulla base d' asta di 23 milioni). Il termine dell' esecuzione, invece, era stato spostato solo di 4 mesi al

settembre 2023, ma con una coppia di decreti appena approvati sono stati aggiudicati - nell' ambito delle somme a

disposizione dell' ente

Shipping Italy

Genova, Voltri
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- due appalti preliminari ai lavori (sondaggi geognostici, a M3D Costruzioni per 2.850 euro; campionamento di

sedimenti in specchio acqueo e analisi di caratterizzazione dei sedimenti ad Ambiente Spa per 11.280 euro), che

potrebbero preludere a un ulteriore slittamento. Idem dicasi per un' altra opera a lungo attesa come il nuovo viadotto a

tre corsie di collegamento fra l' autostrada e il terminal Psa Pra', il più grande terminal container gateway del paese. In

questo caso i lavori - appaltati sempre a Fincosit per 16,9 milioni di euro su una base di 19,1 - risultano iniziati come

da originaria previsione nel maggio 2021, ma la fine è stata già spostata nei mesi scorsi dall' ottobre 2023 al marzo

2024 per cause al momento non specificate. Un termine che potrebbe ora subire un ulteriore allungamento dato che

Adsp, 'a seguito delle criticità emerse dall' attività di bonifica attualmente in corso' - criticità che l' ente non ha

dettagliato né nell' oggetto né nell' imputabilità - ha aggiudicato per 16mila euro a Difly Srl un ulteriore 'servizio di

indagini strumentali altamente specialistiche al fine della valutazione dell' effettivo rischio bellico'. Da capire se e

quanto 'le criticità' impatteranno su un eventuale ulteriore ritardo dell' opera, se dipendano da problematiche della

progettazione definitiva/esecutiva e quindi da responsabilità dell' appaltatore e se e come, in tal caso, Adsp intenda

rivalersene.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Hapag-Lloyd e Spinelli, intesa a un passo. I tedeschi puntano al 45% del gruppo

La quinta compagnia marittima al mondo in pole per l'alleanza su terminal e attività logistiche. In uscita il fondo Icon

Genova È il quinto armatore al mondo, in grado di schierare sui mari quasi

250 navi che trasportano 1,7 milioni di container. Hapag-Lloyd è un colosso, è

la compagnia di bandiera tedesca che, come le altre in questo periodo di

boom del traffico, sta raccogliendo risultati incredibili nella colonna dei profitti:

nei primi tre mesi dell'anno ha superato abbondantemente i 4 miliardi di euro.

Potrebbe diventare questa potenza di fuoco l'alleato di Spinelli nel porto di

Genova. Da tempo, come anticipato dal Secolo XIX, si sono intensificati i

contatti tra l'imprenditore genovese, affiancato in questa operazione dal figlio

Roberto, e i vertici della compagnia tedesca. A Genova peraltro, Hapag-Lloyd

conta già su solide basi. Nel capoluogo infatti ha sede la cabina di regia

dell'area Sud Europa del gruppo tedesco, guidata da Paolo Pessina, attuale

presidente di Assagenti. CONTINUA QUI ©RIPRODUZIONE RISERVATA

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il Sudoco si avvicina: a Spezia presentato il nuovo portale

L' Agenzia delle Dogane nei giorni scorsi a Roma ha annunciato l' insediamento del Comitato di coordinamento e
monitoraggio permanente

Dopo che in settimana le Dogane hanno annunciato l' insediamento, presso la

sede centrale dell' Agenzia, del Comitato di coordinamento e monitoraggio

permanente dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli (S.U.Do.Co.), l'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale ha comunicato che nel

retroporto di Santo Stefano Magra diventerà operativa la piattaforma digitale

(un nuovo portale) dello stesso progetto per La Spezia. Come noto il

cosiddetto S.U.Do.Co sarà infatti 'un' interfaccia unica al servizio degli

operatori e degli amministratori che consentirà di coordinare i controlli delle

merci e, quindi, di limitare i tempi di stazionamento delle medesime in entrata

o in uscita nel territorio nazionale, oltre a fornire un punto unico di accesso

agli operatori per la gestione dei documenti a supporto delle operazioni

doganali e per il tracciamento delle merci'. Di conseguenza sarà possibile

concentrare le attività istruttorie, anche di competenza di amministrazioni

diverse, in un unico strumento, contestualmente contribuendo a ridurre le

lungaggini burocratiche, azzerare gli sprechi e accompagnare la dogana in un

percorso di innovazione, digitalizzazione e sostenibilità. Inoltre il sistema

metterà a disposizione un portale attraverso il quale gli operatori gestiranno le procedure per il rilascio delle

certificazioni, controllandone lo stato di avanzamento. A Spezia il nuovo portale è stato presentato agli stakeholder.

La port authority spezzina in una nota spiega di aver contribuito attivamente alla realizzazione di questo progetto,

mettendo a disposizione il proprio Port Community System nel ruolo di punto di contatto e scambio dati tra il portale

S.U.DO.CO. e i sistemi informativi utilizzati dal Centro Unico Servizi (Cus) di Santo Stefano Magra, dai terminal del

porto della Spezia e da tutti i soggetti coinvolti permettendo così una gestione integrata e digitale del processo di

controllo per l' immissione in libera pratica della merce. Al momento non è ancora chiaro quando inizierà in concreto la

fase sperimentale di applicazione dello Sportello Unico Doganale dei Controlli ma dovrebbe trattarsi di poche

settimane o mesi.

Shipping Italy

La Spezia
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Ravenna in Comune: Rigassificatori, una rete nazionale contro l' autoritarismo e i
commissariamenti

Redazione

La democrazia dalle nostre parti, se il tema da affrontare è scomodo, non

ruba troppo tempo ai decisori. Sono passate poco più di due settimane da

quando l' assessore regionale allo sviluppo economico Vincenzo Colla

garantiva che sarebbero stati coinvolti cittadini e soggetti rappresentativi nel

procedimento avviato dalla domanda di SNAM per l' installazione di un

rigassificatore a Ravenna. È trascorsa invece una sola settimana da quando

la SNAM ha acquistato la nave rigassificatrice e subito dopo ha presentato

domanda per ottenere l' autorizzazione a piazzarla davanti a Ravenna. In

questa corsa a blindare la decisione prima che cada il governo (del resto

Colla dichiarava che «il tema non è se, ma come posizionarlo nelle acque

ravennati») la prima vittima è la democrazia. Ieri in una sola giornata, a dar

retta al Commissario, si sarebbe esaurito già tutto lo sbandierato

coinvolgimento della cittadinanza. In tre incontri Bonaccini conterebbe di

essersela cavata. Due a Bologna nella mattinata: il primo ha riguardato i

firmatari del Patto per il Lavoro e per il Clima, il secondo, invece, i membri

delle Commissioni consiliari regionali 'Politiche economiche' e 'Territorio,

Ambiente, Mobilità', in Assemblea legislativa. Uno a Ravenna nel pomeriggio: il tavolo dell' Economia, presente anche

de Pascale. Come Ravenna in Comune avevamo già espresso diffidenza nei confronti della buona fede di chi

assicurava il rispetto dei principi democratici. Diffidenza giustificata dalla sceneggiata di ieri. Del resto in tutta questa

faccenda il rispetto dei principi democratici è una barzelletta. Dai tempi ristrettissimi in cui SNAM si è comprata due

navi costate da sole circa tre quarti di miliardo di dollari e ha confezionato ben due progetti per la loro installazione da

zero: credibili solo se si inquadra il tutto in un disegno già predisposto da tempo e che aspettava solo l' occasione

buona per far scattare la trappola. E poi la nomina a Commissario di un soggetto, Bonaccini, che aveva già dichiarato

la disponibilità di Ravenna ad accollarsi il rigassificatore ad occhi chiusi, cioè senza che fosse stato chiarito nessuno

degli elementi fondamentali quali durata, localizzazione, tipo di impianto, ecc. E, ancora, il ribaltamento di posizioni da

parte del Sindaco che prima denuncia la scelta paradossale di un rigassificatore e poi festeggia la nomina di un

Commissario preposto ad installarlo trascurando tutti i passaggi fondamentali per garantire sicurezza e rispetto del

territorio. E, ancora, il mancato rispetto della decisione già assunta per Ravenna nel 2008 a livello di istituzioni locali di

non accettare nessun rigassificatore. Alcuni giorni fa Ravenna in Comune ha aderito pubblicamente all' appello del

coordinamento ravennate della campagna Per il Clima Fuori dal Fossile ad una riorganizzazione delle posizioni

contrarie al progetto di rigassificazione. Mercoledì sera si è svolto il primo incontro per la costituzione di una Rete

Nazionale dei nodi locali rappresentati da comitati territoriali di Ravenna, Piombino, Brindisi, della Sardegna, della

Sicilia. Si tratta di

ravennawebtv.it

Ravenna
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un importantissimo passaggio, la cui rilevanza è stata immediatamente riconosciuta da quel portavoce politico degli

interessi estrattivisti ravennati che prende il nome di Giannantonio Mingozzi, pedina repubblicana piazzata alla

presidenza di Sapir in pura logica poltronara. Come Ravenna in Comune prendiamo in parola Michele de Pascale che

oggi ha assicurato che quello di oggi è solo il primo passaggio a livello territoriale, a cui ne dovrebbero seguire altri.

Confidiamo che onori il suo ruolo e ascolti anche le istanze che meno gli sono gradite, in quanto portatrici di motivi

che per sicurezza, economia, clima e ambiente si oppongono alla operazione di rigassificazione. Il nodo ravennate

della rete nazionale saprà ben rappresentare queste posizioni con vantaggio di tutta la comunità, ivi compresa quella

parte che, pur favorevole al rigassificatore, certo non vuole accoglierlo senza che vengano prese tutte le misure a

garanzia di sicurezza, economia, clima e ambiente. Ieri sera si è svolta a Portoscuso una importante manifestazione

contro un mega rigassificatore a Porto Vesme. Oggi si svolge a Piombino , dalle 9.30, una importante manifestazione

per ribadire il no dei piombinesi al rigassificatore nel porto di Piombino. Ravenna in Comune è solidale, come tutte le

realtà che aderiscono alla Rete Nazionale. La lotta di uno è la lotta di tutti, perché dalla vittoria di uno discenderà la

vittoria per tutti.

ravennawebtv.it
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La Pigna: "La Cmit licenzia tutti i 52 dipendenti"

Redazione

"Era il 18 giugno 2018 quando il recordman del taglio del nastro, il Sindaco

Michele de Pascale inaugurava in pompa magna e con toni trionfalistici la

sede ravennate della Cmit, azienda cinese operante nel settore della

progettazione di navi, degli impianti per il settore oil&gas e dell' interior design

di navi da crociera. A distanza di appena 4 anni da quell' evento, ecco arrivare

il triste annuncio: l a Cmit licenzia tutti i 52 dipendenti. Il giorno del taglio del

nastro 4 anni fa de Pascale affermò " E' una notizia importante per il porto e l'

offshore ravennate Arriva a Ravenna una delle prime compagnie al mondo del

settore. CMIT-Europa si insedia in una città ai primi posti al mondo per la

specializzazione delle aziende del settore energetico. Il recente investimento

nel settore LNG, lo sta a testimoniare. Inoltre, mettiamo a disposizione 200

ettari di aree retroportuali per ragionare in termini di futuro sviluppo della

collaborazione. Eppure all' inaugurazione nel 2018, fu annunciato un

investimento di 10 milioni di euro e l' assunzione immediata di 24 persone con

l' obiettivo di arrivare a 100 in 2 anni. E dulcis in fundo la creazione di centro

ricerche di livello mondiale che si intendeva sviluppare in maniera molto

veloce anche grazie alla collaborazione con il Comune e l' Autorità di sistema portuale. E per questa ragione il

Sindaco de Pascale, assieme al Presidente dell' autorità portuale Daniele Rossi si era recato per alcuni giorni nel

mese di dicembre 2018 a Hong Kong insieme ad un codazzo di dirigenti e funzionari, per siglare intese con la della

Cmit Europe, società della China Merchants Group, una delle più importanti compagnie di Stato cinesi. Dichiarò dall'

ex colonia asiatica inglese ora facente parte della Repubblica Popolare Cinese il Sindaco de Pascale: "una missione

molto importante che ci ha permesso di approfondire la conoscenza di un grande gruppo industriale e di sviluppare

relazioni rilevanti per il futuro su offshore, traffico container e ricerca e sviluppo". Poi però non si è visto nessun

investimento ed ora la mazzata dei 52 licenziamenti. A distanza di 4 anni non c' è più nulla. Il centro di ricerche a livello

mondiale non è mai stato concepito, l' assunzione fino a 100 dipendenti neppure. Dopo la crisi della Tozzi Sud, ora

questa nuova tegola. Siamo fortemente preoccupati per quanto sta accadendo e per questo abbiamo attivato il

Consigliere Regionale di Rete Civica Marco Mastacchi, affinché chieda alla Regione un tavolo per la tutela dei

lavoratori e la garanzia della cassa integrazione di entrambe le aziende."

ravennawebtv.it
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Porto di Gaeta, riparte la stagione crocieristica con le navi di lusso

Il 25 luglio arriverà Royal Clipper, una delle navi ammiraglie della flotta Star Clippers Ltd

Redazione

Gaeta - Riprende la stagione crocieristica anche nel porto di Gaeta. E si tratta

di una ripartenza caratterizzata da navi di lusso . Il prossimo 25 luglio è

previsto, infatti, l' approdo nello scalo pontino della Royal Clipper, una delle

navi ammiraglie della flotta Star Clippers Ltd, veliero da crociera di cinque

alberi e 134 metri di lunghezza. La crociera partirà e terminerà al porto di

Civitavecchia dove si imbarcheranno circa 200 passeggeri e, prima di arrivare

a Gaeta, toccherà Ponza, Palmarola, Amalfi, Sorrento, Taormina e Lipari.

Oltre alla tappa di luglio, per la Royal Clipper sono previsti altri tre accosti tra

agosto e settembre. 'Finalmente ripartiamo con le crociere anche nel porto di

Gaeta - commenta il presidente dell ' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino - L' arrivo della Royal Clipper non è una cosa da

poco per il network dei porti di Roma e del Lazio. Parte, infatti, dal nostro

scalo principale e, dopo varie soste negli altri porti del Tirreno, arriverà in

quello di Gaeta. E questo è, per noi, motivo di grande soddisfazione perché in

una sola traversata vengono toccati ben due porti del nostro network. Lo

stesso discorso vale per l' altra nave 'veliero' dello stesso armatore, la Star

Clipper, che farà tappa nel porto di Gaeta nel prossimo mese di settembre'. 'Non avremo solo le navi lusso della Star

Clippers Ltd - sottolinea Musolino - ma anche piccole imbarcazioni da crociera di circa sessanta metri della Grand

Circle Cruise Lines che, ogni 40 giorni, partiranno e concluderanno il loro itinerario nello scalo gaetano dopo aver

toccato Malta e Venezia. Gaeta e le aree limitrofe hanno delle potenzialità enormi date sia dalla posizione strategica

nel Medio Tirreno e lungo le principali rotte del Mediterraneo sia dall' inestimabile patrimonio culturale, ambientale,

architettonico e religioso che dobbiamo valorizzare attraverso una mirata politica di promozione del territorio. Ed è il

lavoro che stiamo portando avanti in sinergia con le istituzioni locali e in collaborazione con le compagnie armatoriali

per incentivare sempre più il settore delle crociere'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ormeggi abusivi: nuovo blitz della Polizia sul Lungomare

Alle operazione ha partecipato anche la Guardia Costiera

Ieri mattina gli agenti del Commissariato San Ferdinando e personale della

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Napoli Nucleo PG e del 2° Nucleo

Operatori Subacquei hanno effettuato un servizio straordinario di controllo del

territorio e della verifica sulla regolarità degli ormeggi, finalizzato al contrasto

dei fenomeni di abusivismo sul demanio marittimo nello specchio d'acqua

antistante la zona di Mergellina. Nel corso dell'attività è stato sottoposto a

sequestro lo specchio d'acqua nei pressi di via Caracciolo per un totale di 985

mq poiché occupato abusivamente da 42 natanti da diporto ed è stato altresì

denunciato un 19enne napoletano per invasione di terreni o edifici e abusiva

occupazione di spazio demaniale secondo quanto previsto dal Codice della

Navigazione; inoltre, è stato accertato che l'uomo aveva allestito un sistema

di ormeggio senza alcun tipo di autorizzazione. Infine, ai proprietari delle

imbarcazioni sono state elevate 30 sanzioni amministrative per violazione

dell'ordinanza balneare e del Codice della Navigazione.

Napoli Today

Napoli
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Confindustria Bari-Bat,assemblea conferma Fontana presidente

(ANSA) - BARI, 16 LUG - L' assemblea generale di Confindustria Bari e BAT

ha eletto 6 componenti del Consiglio generale, insieme ai componenti dei

Probiviri e dei Revisori contabili, e votato la prosecuzione del mandato fino al

2025 del presidente Sergio Fontana. Quest' ultima decisione - precisa una

nota - è stata presa in osservanza della delibera di Confindustria nazionale

che lo scorso maggio, "in via eccezionale, ha concesso la possibilità di una

proroga ai presidenti delle associazioni eletti nel corso del periodo più difficile

della pandemia, per le forti limitazioni che questa ha comportato nell' attività

associativa. Sono entrati nel Consiglio generale Nicola Carella, Marco

Lacedra, Maurizio Primiceri, Enrico Mangialardo, Laura Ruggiero e Riccardo

Stillavato. (Per Carella e Primiceri si stratta di una riconferma). Confermata

inoltre la precedente composizione del Collegio dei Probiviri, formata da

Francesco Campobasso, Michele D' Attolico, Renato Fiorese, Annamaria

Grasso Barsanti, Antonietta Majellaro, Ugo Patroni Griffi. Una riconferma

anche per i Revisori contabili, dove l' unica variazione è il "passaggio" della

carica di presidente da Mario Rubino a Domenico Barberio (per effetto del

maggior numero di voti ripotati), con Sebastiano Miscioscia che completa la composizione del Collegio. (ANSA).

Ansa

Bari
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Brindisi, la porta container Cerus trasferita a Costa Morena Nord

All' alba del 2 luglio il principio di incendio al largo del capoluogo. E' stata aperta in piena sicurezza la stiva numero 3,
dove era partito il rogo, e operato lo sbarco di 53 contenitori presenti al suo interno

BRINDISI - Con il coordinamento e il supporto operativo della Capitaneria di

porto di Brindisi e con quello tecnico della Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico meridionale, questa mattina (sabato 16 luglio) alle 6.00 sono

iniziate le operazioni per il nuovo spostamento della nave portacontenitori

Cerus, dalla Diga di Punta Riso (dove giovedì era stata riportata subito dopo

l' attracco a Costa Morena per via dei valori di infiammabilità ancora troppo

elevati) a Costa Morena Nord in quanto, dopo aver proceduto alla

ventilazione naturale della stiva numero 3 e a seguito del sopralluogo tecnico

effettuato dai Vigili del Fuoco del comando provinciale di Brindisi e del

personale dell' Arpa di Brindisi l, è stato verificato che i valori si infiammabilità

ed esplosività erano vicini a quelli normali. Alle ore 10.00, sotto la

supervisione dei vigili del fuoco di Brindisi e del nucleo NBCR (Nucleo

batteriologico chimico e radiologico ) di Arpa Puglia e della Capitaneria di

Porto è stata aperta in piena sicurezza la stiva numero 3 (dove era partito il

principio di incendio) e lo sbarco di 53 contenitori presenti al suo interno.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi, iniziate le operazioni per lo spostamento della portacontainer Cerus/Il
video

Sotto la supervisione di Vigili del Fuoco e Nucleo Batteriologico Chimico e Radiologico è stata aperta la stive tre da
dove era partito il principio di incendio

Redazione

Brindisi - Con il coordinamento e il supporto operativo della Capitaneria di

porto di Brindisi e con quello tecnico della Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico meridionale, questa mattina alle 6.00 sono iniziate le

operazioni per il nuovo spostamento della nave portacontenitori Cerus , 'dalla

Diga di Punta Riso (dove giovedì era stata riportata subito dopo l' attracco a

Costa Morena per via dei valori di infiammabilità ancora troppo elevati) a

Costa Morena Nord in quanto, dopo aver proceduto alla ventilazione naturale

della stiva n 3 e a seguito del sopralluogo tecnico effettuato dai Vigili del

Fuoco del Comando Provinciale di Brindisi e del personale dell' Arpa di

Brindisi l, è stato verificato che i valori si infiammabilità ed esplosività era

vicini a quelli normali. Alle ore 10.00 , sotto la supervisione dei VVF di Brindisi

e del Nucleo NBCR (Nucleo Batteriologico Chimico e Radiologico ), di Arpa

Puglia e della Capitaneria di Porto è stata aperta in piena sicurezza la stiva n3

(dove era partito il principio di incendio) e lo sbarco di 53 contenitori presenti

al suo interno', si legge nella nota stampa.

Ship Mag

Brindisi
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Uno stop al Far West: sospesa la centrale eolica offshore nei mari sardi

[Stefano Deliperi] La Capitaneria di Porto di Cagliari ha comunicato (nota

prot. n. 31244 del 14 luglio 2022) di aver proceduto alla sospensione della

conferenza di servizi decisoria per il rilascio della concessione demaniale

marittima trentennale per la realizzazione della centrale eolica offshore

flottante Repower Renewable s.p.a. nel mare della Sardegna meridionale, già

convocata per il 18 luglio 2022. La Repower Renewables.p.a. , dell' elvetico

Gruppo Repower , intende realizzare una centrale eolica offshore al largo di

Capo Teulada, con 33 aerogeneratori (15 MW di potenza ciascuno) per una

potenza complessiva di 495 MW, cavidotti, connessione a terra nel porto

industriale di Sarroch (qui l' avviso relativo all' istanza). Unici atti di

opposizione pervenuti in termini sono del Comune di Domus de Maria e dell'

associazione ecologista Gruppo d' Intervento Giuridico ( 3 marzo 2022 ), che

ha coinvolto anche il Ministero della Transizione Ecologica, la Regione

autonoma della Sardegna, i Comuni rivieraschi (Cagliari, Quartu S. Elena,

Maracalagonis, Sinnai, Villasimius, Capoterra, Sarroch, Pula, Domus de

Maria, Teulada). Recentemente - e fuori termine - sono pervenuti gli atti di

opposizione dei Comuni di Villa san Pietro (8 luglio 2022), di Pula (7 luglio 2022), di S. Anna Arresi (6 luglio 2022), di

Sarroch (7 luglio 2022), mentre sono pervenute richieste di integrazione da parte del Vigili del Fuoco (30 giugno e 7

luglio 2022), dell' Assessorato della Difesa dell' Ambiente della Regione autonoma della Sardegna (7 luglio 2022).

L''Assessorato dell' Agricoltura della Regione autonoma della Sardegna ha chiesto una proroga dei termini (7 luglio

2022). Le verifiche della Capitaneria di Porto di Cagliari e le perplessità della Presidenza del Consiglio . Dagli

accertamenti svolti dalla Capitaneria di Porto è emerso che ' per quanto riguarda il posizionamento del cavo

sottomarino, recapitante, come detto, nel Comune di Sarroch, lo stesso attraversa un' area di ancoraggio

(denominata 'Echo') attualmente destinata ed utilizzata dalle navi che approdano nei terminali petroliferi di Sarroch

(ordinanza Capitaneria di Porto Cagliari nr. 09/2021 del 28/01/2021). Inoltre, lo specchio acqueo richiesto dista circa 9

miglia nautiche dal limite esterno di un' area di interdizione temporanea per lo svolgimento delle attività militari

addestrative presso il poligono militare di Capo Teulada . Con riferimento all' Ufficio Circondariale Marittimo di Sant'

Antioco, lo stesso ha evidenziato criticità legate all' eventuale restrizione alle attività di pesca derivanti dal

posizionamento dell' impianto, in virtù della disposizione contenuta nell' art. 152 del D.Lgs. 259/2003'. Inoltre, ' con

riferimento al traffico navale, dall' analisi dei dati, sono emersi flussi di traffico di unità navali che, pur non

attraversando rotte obbligate, interessano comunque lo specchio acqueo relativo all' istanza in argomento, ubicato a

circa 20 miglia a sud della Sardegna '. La Capitaneria di Porto di Cagliari

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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ha chiaramente evidenziato ' la necessità di una pianificazione preliminare delle aree da destinare all' ubicazione

degli impianti eolici ' e ' ha avanzato formale quesito (nota prot. nr. 26514 del 15/06/2022) al Ministero delle

Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili chiedendo che fossero impartite le opportune ed urgenti disposizioni per il

prosieguo dei delegati procedimenti amministrativi aventi ad oggetto il rilascio delle concessioni demaniali marittime

per la realizzazione di impianti eolici off-shore, a seguito delle osservazioni avanzate dal Rappresentante unico delle

Amministrazioni statali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il quale ha espresso delle perplessità in

merito alla correttezza dell' iter amministrativo seguito, formalizzate poi con nota prot. nr. DICA-0017452-P del 23

giugno 2022 '. La stessa Società energetica, ' preso atto dei pareri e delle osservazioni ad oggi pervenute nell' ambito

del procedimento per il rilascio della concessione demaniale ', ha preferito avviare la procedura di scoping VIA (art. 21

del decreto legislativo n. 152/2005 e s.m.i.) per far individuare dal Ministero della Transizione Ecologica i contenuti

dello studio di impatto ambientale finalizzato alla procedura di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) . La

procedura di scoping VIA è stata avviata (5 luglio 2022) e la Società energetica ha chiesto (13 luglio 2022) la

sospensione della procedura di concessione demaniale marittima ' in attesa della definizione della procedura di

valutazione dell' impatto ambientale '. I motivi del 'no' al Far West eolico nei mari della Sardegna . Essere a favore

dell' energia prodotta da fonti rinnovabili non vuol dire avere ottusi paraocchi, non vuol dire aver versato il cervello all'

ammasso della vulgata dell' ambientalismo politicamente corretto . E' proprio il caso della trasformazione della

Sardegna in piattaforma produttiva destinata alla servitù energetica , come esplicitato chiaramente da Terna s.p.a. e

avallato dall' attuale Ministro della Transizione Ecologica Antonio Cingolani. Qualche sintetica considerazione. L'

amministratore delegato del Gruppo ENEL Francesco Starace, circa un anno fa ha affermato che lo ' scenario

ipotizza l' installazione, a Thyrrenian link in esercizio, di un gigawatt di batterie e circa 4/5 gigawatt di potenza di

rinnovabili in più rispetto a quanto abbiamo adesso. Oltre agli ovvi benefici ambientali, come la scomparsa di fatto

dell' anidride carbonica prodotta dalle fonti fossili, un piano del genere svilupperebbe investimenti sull' intera filiera da

qui al 2030 di 15 miliardi di euro, un indotto più che doppio e una occupazione tra i 10 e i 15mila addetti qualificati e

specializzati '. A oggi in Sardegna non esistono impianti di conservazione dell' energia prodotta. Con la realizzazione

del Thyrrenian Link , il nuovo doppio cavo sottomarino di Terna s.p.a. con portata 1000 MW, 950 chilometri di

lunghezza complessiva, da Torre Tuscia Magazzeno (Battipaglia - Eboli) a Termini Imerese, alla costa meridionale

sarda. Dovrebbe esser pronto nel 2027-2028, insieme al SA.CO.I. 3 , l' ammodernamento e potenziamento del

collegamento fra Sardegna, Corsica e Penisola con portata 400 MW, che rientra fra i progetti d' interesse europeo .

Al termine dei lavori, considerando l' altro collegamento già esistente, il SA.PE.I. con portata 1000 MW, la Sardegna

avrà collegamenti con una portata complessiva di 2.400 MW. Non di più. In Sardegna, al 20 maggio 2021, risultavano

presentate ben 21 istanze di pronuncia di compatibilità ambientale di competenza nazionale o regionale per altrettante

centrali
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eoliche, per una potenza complessiva superiore a 1.600 MW, corrispondente a un assurdo incremento del 150% del

già ingente comparto eolico 'terrestre' isolano. Complessivamente dovrebbero esser interessati più di 10 mila ettari di

boschi e terreni agricoli da. un' ottantina di richieste di autorizzazioni per nuovi impianti fotovoltaici. Le istanze di

connessione di nuovi impianti presentate a Terna s.p.a. (gestore della rete elettrica nazionale) al 31 agosto 2021

risultavano complessivamente pari a 5.464 MW di energia eolica + altri 10.098 MW di energia solare fotovoltaica,

cioè 15.561 MW di nuova potenza da fonte rinnovabile, a cui devono sommarsi i dieci progetti per centrali eoliche

offshore finora presentati , che dichiarano una potenza pari a circa 7 mila MW. In tutto sono più di 22.500 MW, cioè

più di undici volte i 1.926 MW esistenti (1.054 MW di energia eolica + 872 di energia solare fotovoltaica, dati Terna,

2021 ). Significa energia che non potrà essere tutta utilizzata in Sardegna, non potrà esser trasferita verso la

Penisola, non potrà essere conservata. Significa energia che dovrà esser pagata dal gestore unico della Rete (cioè lo

Stato, cioè la Collettività di tutti noi) per essere in buona parte sprecata . Gli unici che guadagneranno in ogni caso

saranno le società energetiche. Una vergognosa speculazione energetica con un bel po' di soldi pubblici e incentivi,

tanto per cambiare. Cosa ben diversa sarebbe se fosse lo Stato a pianificare in base ai reali fabbisogni energetici le

aree a mare e a terra dove installare gli impianti eolici e fotovoltaici e, dopo coinvolgimento di Regioni ed Enti locali e

svolgimento delle procedure di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) , mettesse a bando di gara i siti al migliore

offrente per realizzazione, gestione e rimozione al termine del ciclo vitale degli impianti di produzione energetica.

Siamo ancora in tempo per cambiare registro e procedure. Stefano Deliperi è il portavoce del Gruppo d' Intervento

Giuridico (GrIG)

Il Manifesto Sardo

Cagliari
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Bagni inagibili,"prigionieri per ore su nave diretta a Tunisi"

Denuncia dei passeggeri dopo stop a Palermo. Nervi tesi a bordo

(ANSA) - NAPOLI, 16 LUG - Annunciano un esposto alla procura i passeggeri

di un traghetto della Grimaldi diretto a Tunisi e fermo circa sei ore - prima di

ripartire - al porto di Palermo a causa della inagibilità dei bagni. A farsi

portavoce della protesta è uno dei turisti a bordo, l' avvocato napoletano

Massimiliano Pellegrino. "E' una situazione inqualificabile. I bagni - racconta -

erano sporchi già alla partenza, a Salerno, e la situazione non poteva che

peggiorare come dimostrano i video girati da alcuni passeggeri e pubblicati

sui social. Arrivati a Palermo la compagnia ci ha proposto di continuare il

viaggio rinunciando alla possibilità di servirsi delle toilette. Ipotesi che, davanti

ad altre dieci ore di viaggio, abbiamo rifiutato tenuto conto che a bordo ci

sono donne, bambini e anche portatori di handicap. E così ci siamo fermati in

attesa che risolvessero la situazione. A bordo sono saliti la Capitaneria di

Porto e la Polizia di frontiera per verificare l' impraticabilità dei bagni.

Abbiamo anche allertato il 113 senza avere risposta. La compagnia in segno

di scuse - prosegue l' avvocato - ci ha offerto il pranzo, ma da ore ci viene

impedito di scendere a terra e così siamo prigionieri della nave in attesa che

risolvano il problema". La Grimaldi conferma la natura del guasto "dovuto - spiega un suo portavoce - ad un uso

improprio dei bagni da parte di alcuni passeggeri che hanno mandato in tilt il sistema delle tubature". Nel frattempo a

bordo monta il nervosismo e due persone sono state allontanate e fatte sbarcare dopo un principio di rissa. La nave

ha ripreso regolarmente la navigazione intorno alle 16,30. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Bagni fuori uso sul traghetto per Tunisi, i passeggeri annunciano esposto

LA NAVE È RIPARTITA DOPO 6 ORE DI SOSTA AL PORTO DI PALERMO

Redazione

Annunciano un esposto alla procura i passeggeri di un traghetto della Grimaldi

diretto a Tunisi e fermo da ore al porto di Palermo a causa della inagibilità dei

bagni. A farsi portavoce della protesta è uno dei turisti a bordo, l' avvocato

napoletano Massimiliano Pellegrino. 'È una situazione inqualificabile. I bagni -

racconta il legale - erano sporchi già alla partenza, a Salerno, e la situazione

non poteva che peggiorare come dimostrano i video girati da alcuni

passeggeri e pubblicati sui social. Arrivati a Palermo la compagnia ci ha

proposto di continuare il viaggio rinunciando alla possibilità di servirsi delle

toilette. Ipotesi che, davanti ad altre dieci ore di viaggio, abbiamo rifiutato

tenuto conto che a bordo ci sono donne, bambini e anche portatori di

handicap. E così ci siamo fermati in attesa che risolvessero la situazione. A

bordo sono saliti la Capitaneria di Porto e la Polizia di frontiera per verificare

l' impraticabilità dei bagni. Abbiamo anche allertato il 113 senza avere

risposta. La compagnia in segno di scuse - prosegue l' avvocato - ci ha

offerto il pranzo, ma da ore ci viene impedito di scendere a terra e così siamo

prigionieri della nave in attesa che risolvano il problema'. Grimaldi conferma

natura del guasto La Grimaldi conferma la natura del guasto "dovuto - spiega un suo portavoce - ad un uso improprio

dei bagni da parte di alcuni passeggeri che hanno mandato in tilt il sistema delle tubature. In ogni caso il guasto è in

via di soluzione e quanto prima la nave dovrebbe ripartire alla volta di Tunisi". Nervi tesi, due persone fatte sbarcare

per un principio di rissa Nel frattempo a bordo è montato il nervosismo e due persone sono state allontanate e fatte

sbarcare dopo un principio di rissa . Nave ripartita da Palermo dopo 6 ore di sosta Dopo una sosta di circa sei ore al

porto di Palermo è ripartita, alla volta di Tunisi, la Cruise Smeralda, la nave della Grimaldi bloccata a causa della

inagibilità dei bagni. La sosta, complice l' impossibilità di scendere dall' imbarcazione e di poter usufruire dei servizi

igienici oltre che dell' acqua, aveva creato non pochi malumori a bordo. La nave era partita da Salerno alle 01.30 della

scorsa notte con orario di arrivo a Tunisi previsto per le 23. La sosta prolungata a Palermo ("almeno sei ore",

riferiscono i passeggeri a bordo) si è resa necessaria per riparare il guasto.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' appello delle associazioni dei trasporti: 'Draghi rimanga a Palazzo Chigi'

Le sigle associative sono rappresentative del cluster marittimo, portuale, ferroviario e logistico italiano

Genova - "L' Italia non può restare senza una guida autorevole e sicura in un

momento storico come quello che stiamo vivendo. Per questo chiediamo al

presidente del Consiglio Mario Draghi di restare in carica e un atto di

responsabilità da parte delle forze politiche presenti in Parlamento affinché,

senza indugi e trattat ive, esprimano la loro f iducia al l '  esecutivo

permettendogli di continuare a lavorare sui tanti dossier aperti". È l' appello

congiunto lanciato da Conftrasporto, Confetra, Anasped, Angopi, Anna,

Assarmatori, Assiterminal, Assocad, Assocostieri, Assoferr, Assologistica,

Assotir, Associazione Nazionale Gestori rifiuti Manutenzioni Spurghi reti

fognarie e idriche, Clia, Fai, Fedepiloti, Federagenti, Federlogistica,

Federtraslochi, Fedespedi, Fiap, Fise Uniport e Unitai, che prendono una

netta posizione dopo gli sviluppi politici delle ultime ore. "Le tensioni

geopolitiche che non accennano a diminuire, le loro conseguenze dirompenti

sull' economia internazionale e la necessità di procedere velocemente nell'

attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza impongono una

necessaria continuità nell' azione di governo, che non può e non deve essere

messa a repentaglio" concludono le sigle associative, rappresentative del cluster marittimo, portuale, ferroviario e

logistico italiano.

The Medi Telegraph

Focus
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